
 

 

 

 

 

 

 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

DELL’ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO  

S’APRE   ONLUS 

 

DOMENICA 9 APRILE 2017 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA SOCI 
DELL’ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO S’APRE -  ONLUS 

 
Caro socio/a, ti invitiamo a partecipare all’Assemblea Soci che si terrà: 

 

 
In prima convocazione il giorno 9 Aprile 2017 alle ore 6.00 

presso il Polo Attività Sociali “IL CAMPETTO” in Via Vaprio 22 a Groppello d’Adda (MI) 

 
IN SECONDA CONVOCAZIONE Domenica 9 Aprile 2017 alle ore 14.00 

c/o Il Polo Attività Sociali “IL CAMPETTO” In Via Vaprio 22 a Groppello d’Adda (Mi) 

 

Ordine del Giorno 

 Regolazione Quote Sociali. 

 Ratifica Ammissione e Dimissione Soci anno 2016. 

 Approvazione Bilancio Consuntivo 2016 e Bilancio Preventivo 2017. 

 Approvazione Relazioni Sociali sull’attività svolta e sui Progetti sostenuti nel 

2016 e sull’attività da svolgersi nel 2017. 

 Rinnovo Cariche Sociali Consiglio Esecutivo, Presidente e Vice Presidente, 

Collegio dei revisori dei conti. 

 Varie ed Eventuali. 
       

 
SUCCESSIVAMENTE BRINDEREMO AL NUOVO ANNO DI PROGETTI E INIZIATIVE!!! 

 

Ore 18.00 - APERICENA aperto a tutti SOCI - VOLONTARI - AMICI!! 
 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!  
 

 

Cassano d’Adda, 18 marzo 2017 

                      Per S’APRE ONLUS 
         Il Consiglio Esecutivo 

 

 



RELAZIONE SOCIALE ANNO 2016 
 
PREMESSA 
Carissimi Soci di S’Apre, l’anno appena trascorso ha visto tutti noi impegnati nelle differenti attività della 
nostra organizzazione permettendoci di consolidare gli ottimi risultati ottenuti nell’anno 2015. Nel 2016 la 
raccolta fondi sul campo si è mantenuta secondo le previsioni garantendo così la possibilità di sviluppare il 
progetto NON SOLO RISO in India (che vedrà la sua conclusione nel 2017) e di portare avanti le progettualità 
in Brasile, Romania e a livello territoriale. 
Lo scorso anno ha visto consolidarsi la collaborazione con l’associazione Corte dei colori e con le tutte le 
realtà coinvolte nel progetto in Romania effettuando diversi viaggi che hanno visto coinvolti svariati Soci e 
Volontari non solo di S’Apre.  
Nella relazione seguente analizziamo diversi aspetti della nostra organizzazione che speriamo siano spunto 
di riflessione e di informazione per l’Assemblea. 
 
INDIA 
Come di consueto per la nostra organizzazione, l’inizio dell’anno coincide con la missione di verifica e 
valutazione sull’andamento dei progetti attivi in India, di seguito vi riportiamo le relazioni prodotte sia per il 
villaggio scolastico con la CSC (Community Seva Center) sia per le attività con le donne e i bambini della 
MTSSO (Mother Teresa Social Service Organization). 
 
MTSSO 
Verifica 20-27 gennaio 2017 - Emanuele Vincenzi, Manuela Cau, Marta Airoldi, Benigno “Ben” Ripamonti 
Come ogni anno ci siamo recati a Nagercoil distretto di Kanyakumari dove da oltre 10 anni cooperiamo in 
progetti rivolti ai bambini e alle donne di due villaggi molto poveri. 
Le attività che sosteniamo sono un ambulatorio medico di base, un dopo scuola per 80 bambini/e, un centro 
di formazione per le donne nel campo della sartoria, informatica e contabilità. La prima settimana è trascorsa 
in un lampo tra feste, cerimonie, gita allo zoo, mare, danze, riunioni e progettualità future. Il nostro partner 
locale, la MTSSO Mother Teresa Social Service Organization, opera a stretto contatto con queste popolazioni 
e come ogni anno ci hanno dato prova di serietà, professionalità e tanta umanità!  
Le scuole della MTSSO hanno ottenuto il riconoscimento da parte del governo da oramai diversi anni e la 
formazione che le donne ricevono sia nel campo della sartoria sia nel ramo dell’informatica e della contabilità 
di base ha permesso loro di entrare nel mercato del lavoro. I costi di questo progetto sono per la maggior 
parte legati alla gestione degli insegnanti e alla conduzione dei locali; per riuscire a rendere indipendente il 
nostro partner locale nel sostenere questi costi abbiamo iniziato con loro un tavolo di confronto al fine di 
sviluppare un’attività produttiva correlata. Siamo molto felici dei risultati raggiunti e fiduciosi di poter 
continuare a lungo una proficua collaborazione progettuale. Ecco alcune immagini di questi meravigliosi 
giorni. Ricordiamo ai soci la campagna realizzata presso la COOP di Cassano in cui è stato raccolto molto 
materiale didattico, distribuito ai bambini ed alle insegnanti!  
 
 
 
 
 
 
INSERIRE FOTOGRAFIE 

 

 

 

 

 DOPO SCUOLA NEL VILLAGGIO                                                                 GITA DOMENICALE AL MARE  



 

 

 

 

 

 
 
AULA DI SARTORIA                                                                                          AULA D’INFORMATICA 

 

 

 

 

 

 

 
LA CONSEGNA DEI DIPLOMI ALLE DONNE                          GITA ALLO ZOO CON I BAMBINI 

 
 
 
 
CSC - Tamil Nadu - Kalavarain Hills  
Report 28 gennaio – 10 febbraio 2017  
Emanuele Vincenzi, Manuela Cau, Marta Airoldi, Benigno “Ben” Ripamonti 
 
Dopo la visita ai progetti dell’MTSSO abbiamo raggiunto il villaggio scolastico di Thalveniur dove risiedono i 
bambini che sosteniamo da diversi anni.  
 
Quando si arriva alla meta sembra di entrare in una favola e tutta la fatica del viaggio svanisce ed è ripagata 
dai sorrisi dei bambini che corrono verso di noi entusiasti e emozionati!  
La scuola accoglie circa un centinaio di bambini e il loro numero varia molto a seconda del periodo dell'anno. 
Un'ottantina, circa, si ferma a vivere nel centro solo durante la settimana, tornando a casa il sabato dopo le 
lezioni e circa una quarantina per tutto l'anno. Questo perché siamo nelle montagne delle Kalvarian Hills, un 
luogo di villaggi tribali distanti dalla scuola anche diversi chilometri. Nel 2014 abbiamo realizzato un 
dormitorio per maschi e femmine per dare la possibilità anche ai bambini che vivono più distante di 
frequentare regolarmente la scuola. In questo luogo, fuori dal tempo la natura ti avvolge! Non c'è 
inquinamento nell'aria, non c'è inquinamento acustico, nè inquinamento luminoso. Non c'è neppure 
connessione internet, la corrente è poca e solo di giorno e purtroppo l'acqua scarseggia nei pozzi.  
Dopo anni d’interventi mirati a migliorare le strutture e gli impianti, la qualità della vita dei bambini è 
sicuramente migliorata. Abbiamo aiutato a realizzare un pozzo per la raccolta dell’aqua, un grosso 
generatore, un dormitorio, e una mensa tutta nuova. Grazie al progetto in corso NON SOLO RISO, sostenuto 
dalla provincia di Trento, in collaborazione con l'associazione Gruppo ‘78, stiamo cercando di arricchire e 
migliorare l’alimentazione dei bambini, inserendo con regolarità alla dieta base di riso e vegetali anche il latte 
vaccino, le uova, il pollo, il tacchino, la carne di capra e maiale e i legumi. Per far questo abbiamo realizzato 
un grande pollaio e un ricovero per capre, mucche e maialini. Abbiamo rifatto interamente il locale cucina e 
la stufa a legna comunitaria. La cuoca, Haima, non finisce più di ringraziarci perché le sue condizioni di lavoro 



sono notevolmente migliorate.  
Restano molte opere da realizzare per il futuro. Stiamo studiando il potenziamento di un altro pozzo già 
esistente per evitare crisi idriche nelle stagioni di secca. Abbiamo in previsione l'innalzamento di un piano del 
dormitorio per ospitare fino a cento bimbi contemporaneamente. Abbiamo già inoltrato una richiesta di 
contributo alla Chiesa Valdese, al fine di realizzare un impianto fotovoltaico adeguato per tutti gli edifici e 
l'area esterna del villaggio scolastico, avremo una risposta a settembre 2017.  
È necessario cintare l'intero terreno della scuola per evitare l’allontanamento degli animali e per la sicurezza 
dei bimbi. La scuola necessita di arredi, banchi, panche, cattedre, cartine illustrative e armadi per archiviare 
i materiali in dotazione alle classi. Il dormitorio deve essere completato con letti a castello e guardaroba per 
riporre gli effetti personali dei bimbi, perché ad oggi dormono sulle stuoie e conservano tutte le loro cose in 
piccoli bauli di ferro o cartone. Questa è la realtà in cui vivono normalmente gli abitanti di questi piccoli 
villaggi montani. 
Faremo tutto questo nei prossimi anni anche grazie al vostro prezioso aiuto!  
Nei prossimi mesi lanceremo una nuova campagna di sostegno a distanza dedicata all'intero villaggio 
scolastico di Thalveniur. La forma classica del sostegno a distanza ad personam sarà superata da una modalità 
più funzionale e attenta alle abitudini del luogo in cui operiamo. Ai sostenitori chiederemo di diventare parte 
viva del progetto, di prendersi cura di tutti gli aspetti che lo compongono. Saranno partecipi e aggiornati su 
tutti i temi trattati. La gestione economica, lo studio, la salute, l'alimentazione, il territorio ed i villaggi di 
provenienza. Saranno sempre informati sui bisogni contingenti e sulle analisi fatte durante le missioni con 
report periodici. 
 
 
 
ATTIVITÁ NEL VILLAGGIO SCOLASTICO THALVENIUR 
 

 
IL POLLAIO  
 
 

 
IL FRUTTETO 
 
 

 
L’ORTO DIDATTICO 



 

 
ALCUNI BAMBINI CHE RISIEDONO NELLA SCUOLA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  
LA SCUOLA      LA STALLA DELLE CAPRE, VACCHE E MAIALI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL DORMITORIO      LA MENSA 
 



Le giornate al villaggio scolastico non sono di certo noiose! Appena giunti alla scuola abbiamo preso possesso 
della Guest House dove alloggiamo. Un'umile casetta in muratura da noi costruita per le permanenze di 
monitoraggio dei soci e volontari. La casetta può ospitare un massimo di 4 persone. La giornata è scandita 
dalla colazione, dal pranzo e dalla cena, regolarmente consumate in mensa con i bambini ed eccellentemente 
cucinate da Haima.  
Abbiamo partecipato alla grande festa di chiusura del progetto NON SOLO RISO con la presenza di tutti i 
bambini della scuola, gli insegnati, i familiari e gli abitanti dei villaggi coinvolti nelle attività promosse durante 
l’anno appena trascorso. Una serie di azioni del progetto era dedicata alla formazione su tecniche agricole e 
sull’allevamento, con incontri specifici tenuti da personale specializzato. Durante la festa sono giunti 
numerosi agricoltori e donne dei villaggi per mostrare il frutto dei loro raccolti e le trasformazioni degli stessi 
in ottimi piatti locali. I bambini si sono esibiti in saggi di danza e acrobazie. Abbiamo distribuito il materiale 
scolastico raccolto presso il supermercato Coop di Cassano d’Adda grazie alla generosità di tanti cassanesi. 
Questa campagna di raccolta è inserita all’interno delle attività del Forum delle Associazioni di Volontariato 
della città di cui facciamo parte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         LA FESTA CON LE FAMIGLIE DEI VILLAGGI             ALCUNE PIETANZE LOCALI 
 
 

Abbiamo assistito alla visita ispettiva governativa per la valutazione e il mantenimento dei requisiti di 
accoglienza dei bambini. Tutto bene, con qualche prescrizione. Nella stessa giornata i bambini hanno fatto 
delle dimostrazioni sportive con gli insegnanti e i rappresentanti del governo che hanno premiato i vincitori 
con dei regali.  
Dopo questa visita abbiamo constatato la necessità di dover recintare l’intero villaggio scolastico, ampliare 
la capienza del dormitorio, costruendo un altro piano compreso di bagni di facile accesso anche durante le 
buie ore notturne, poichè ad oggi i servizi sono dislocati vicino alla scuola, distanti dal dormitorio, scomodi 
per una pipì notturna. 
Abbiamo partecipato alla campagna nazionale di vaccinazione contro il morbillo e la rosolia, promossa dall’ 
OMS, dall’UNICEF e dal dipartimento della salute indiana. L’attività si è svolta in forma di campo medico, il 
personale qualificato ha raggiunto il villaggio con una jeep attrezzata con tutto il necessario per visitare i 
bambini e le persone del villaggio. 
Abbiamo animato il pomeriggio con una gara sportiva che ha coinvolti i bambini in diversi giochi, tiro alla 
fune, salto della corda e l’immancabile cricket. I vincitori delle competizioni sono stati premiati con materiali 
scolastici e delle bellissime magliette.  
I giorni sono trascorsi serenamente tra sorrisi, abbracci, lezioni di tamil e avventure a piedi scalzi nelle risaie 
e nei campi, scortati dalle nostre piccole guide. 
 
Dalle montagne siamo poi tornati in città, a Pondicherry, per svolgere un po’ di lavoro d’ufficio insieme al 
nostro partner locale CSC Community Seva Centre.  
Il direttore tecnico della CSC si chiama Nehru Khills, vive a Pondicherry e segue personalmente la 
progettazione e la realizzazione di tutte le attività. Durante le nostre missioni di valutazione e monitoraggio 
ci ospita nella sua casa in un appartamento dedicato ai volontari internazionali che lo supportano. 
Pondicherry ha una struttura autonoma, simile a quella di una città-stato. Ci troviamo qui immersi in una 



realtà completamente differente da quelle viste in precedenza; è turistica, caotica e rumorosa, ci offre però 
scorci e monumenti interessanti che lasciano percepire il passato della città, per lungo tempo assoggettata 
al dominio francese. La sede amministrativa in cui opera lo staff tecnico, che si occupa della gestione dei 
progetti dislocati sia in città sia nell’area delle Kalvaraian Hills, si trova nella periferia di Pondicherry. 
 
La CSC è impegnata su due fronti, il sostegno delle comunità tribali delle Kalvaraian Hills e il sostegno alle 
donne nei villaggi periferici alla città di Pondicherry.  
S’apre, in collaborazione con Gruppo‘78 di Trento, e Please Sound di Macerata, sostiene i progetti delle 
comunità tribali. Altre organizzazioni italiane, e non, si occupano di favorire l’emancipazione dello stato 
sociale delle donne attraverso la realizzazione di gruppi di aiuto, piccoli progetti di micro impresa. La CSC 
grazie ai fondi ricevuti crea gruppi di lavoro tra le donne più povere dei villaggi, fornendo gli strumenti 
necessari alla startup di impresa; ad oggi si contano 300 gruppi e una ricaduta sulle famiglie di circa 6000 
persone. 
Nella sede dell’organizzazione al pianterreno sono dislocati gli uffici e al primo piano un ampio salone 
dedicato ai corsi di formazione e alle campagne di sensibilizzazione sui temi sociali e di salute rivolti a donne 
e bambini.  
In questi giorni stiamo lavorando con i dipendenti per la chiusura del nostro progetto NON SOLO RISO che 
dovremo rendicontare alla provincia di Trento entro la fine del 2017; stiamo completando i preventivi di tutte 
le attività necessarie per migliorare la gestione e la vita del villaggio scolastico di Thalveniur. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        
        CAMPAGNA NAZIONALE DI VACCINAZIONE                                                                 LA CUOCA HAIMA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOPO LA SCUOLA 



BRASILE Caxixi 
Come previsto lo scorso anno in Assemblea il centro CAXIXI nel 2016 ha camminato parzialmente con le 
proprie gambe. Le risorse impegnate nella conduzione del progetto fino ad ora sono derivate dai risparmi 
contributi Petrobras nel biennio 2014/15 e dal contributo comunale a sostegno dei costi salariali. La presenza 
di S’Apre dopo la partenza di Linda è stata garantita da Simona, la quale ha lavorato nel centro fino a ottobre 
2016. Per ragioni di bilancio e contrattuali l’annualità 2016 si è conclusa nel mese di novembre in anticipo 
sulla classica chiusura natalizia. In questi ultimi mesi si è lavorato a distanza e per corrispondenza affinché si 
potesse riaprire il centro come ogni anno nel mese di febbraio/marzo. Ovvero insieme al partner locale Caxixi 
abbiamo richiesto ed ottenuto la continuità del patrocinio economico da parte della Prefettura (Comune di 
Dias d’Avila) a copertura delle spese del personale per tutto l’anno 2017. Questa condizione ha permesso a 
S’Apre di prendere in considerazione la possibilità di supportare economicamente il centro per tutte le spese 
accessorie rimanenti non più garantite da rimanenze dei bilanci passati. In effetti il costo totale della gestione 
compreso il personale non è sostenibile da S’Apre e non risulta in linea con gli obbiettivi da noi sposati 
dell’autosostentamento a medio/lungo termine.  
 
Di seguito vi riportiamo i punti di riflessione che stiamo condividendo con il nostro partner locale e che sono 
la base dell’accordo per la nostra attuale collaborazione. Il nostro intervento d’ora in poi sarà caratterizzato 
da una parziale contribuzione economica e l’affiancamento nelle attività sociali, diminuendo sempre di più 
l’attività gestionale diretta. L’obbiettivo è che il centro rimanga aperto e gestito in piena autonomia dal 
personale locale. 
 
 

1. Il centro resta destinato principalmente all’accoglienza delle persone disabili 

2. La Prefettura copre tutti i costi di personale del centro, direttore, educatori, professori delle attività, pulizie. 

3. S’Apre e Gruppo78 contribuiscono con un valore di € 12000 (cambio ottobre 2016 45000 R$) a copertura dei 

costi generali del centro ad esclusione del personale. Il contributo sarà erogato direttamente sul conto di Caxixi. 

4. I rappresentanti di S’Apre si dimettono dalle cariche politiche ricoperte in Caxixi, tra le quali la direzione sociale 

e la vice presidenza. Le persone interessate sono: Vincenzi Emanuele, Fantinati Linda, Merlo Matteo, Simone 

Nascetti. 

5. Il ruolo di S’Apre e Gruppo78 sarà di supporto tecnico e di supervisione alle attività del centro. Annualmente 

verrà realizzato un sopraluogo di verifica e di confronto sull’andamento del centro. 

6. L’eventuale contratto d’affitto dovrà essere stipulato tra la proprietà dell’immobile e l’istituzione Caxixi. La 

copertura di questo costo potrà essere individuata nel contributo offerto da S’Apre e Gruppo78 dedotti i costi 

generali di Caxixi. 

7. S’Apre e Gruppo78 gradirebbero continuare le relazioni istituzionali con Caxixi attraverso la Famiglia Galvao, in 

particolar modo con Giovah e Tania. La garanzia che Caxixi dialoghi con le istituzioni locali ad oggi è 

interamente riposta in queste persone.  

 

 

Di seguito alcune immagini dei lavori di ristrutturazione del centro eseguiti l’inverno appena trascorso: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ROMANIA 
ROMANIA – Curtea Culorilor 



Dall’estate 2015 in ROMANIA, in provincia di Timisoara, esattamente nella cittadina di SARBOVA, abbiamo 
iniziato a sostenere il progetto di Asociatia Curtea Culorilor (Associazione Corte dei Colori) che ha l'obiettivo 
di creare una "casa famiglia" per le ragazze con disagio sociale che escono dagli orfanotrofi attraverso la 
creazione di un caseificio sociale gestito e portato avanti dalle ragazze stesse con il prezioso lavoro e 
coordinamento di Adriana Formenti. Tutto questo insieme ad altre organizzazioni del terzo settore e del 
volontariato: Punto Missione (Brescia), Cooperativa Sociale La Goccia, Gruppo Pianezze, Gruppo Bussero.  
 
 
 

 
 
 

  

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 
IL FRUTTETO E GLI ORTI: al momento il terreno disponibile è quasi tutto coltivato (asparagi, fragole e altre verdure) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

LA LAVORAZIONE DEI FORMAGGI  CON IL NUOVO MACCHINARIO POLIFOOD 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
LA PULIZIA DEI FORMAGGI DURANTE LA STAGIONATURA                            VENDITA AL DETTAGLIO A TIMISOARA 

 

https://www.facebook.com/AsociatiaCurteaCulorilor/


 
 

LA COMUITA’ DELLE RAGAZZE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALCUNI DEI NOSTRI VOLONTARI IMPEGNATI NEI LAVORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MEETING SARBOVA   30 Marzo/1 aprile 2017 
Presenti:   

- Curtea Culorilor (Adriana Formenti)  
- S’apre (Emanuele Vincenzi, Mirko Motta)  
- Punto Missione (Silvia Daminelli)  

Non presenti al meeting ma operativi in raccolta fondi e volontariato 
- La Goccia (Coop sociale)  
- Gruppo Bussero  
- Gruppo Pianezze  

Esiste una mailing list coordinamento tra le associazioni, è necessario inserire Punto Missione e renderla 
operativa. Se ne fa carico S’Apre.  

 

Situazione attuale 

Laboratorio: il Polyfood è in funzione da qualche mese, attualmente Curtea fa formaggio 2/3 volte a 
settimana lavorando circa 580 lt di latte. Si vende il martedì al mercato dei produttori Km0 di Asat e il 
mercoledì al Reciproc, più altre singole consegne a domicilio. Il lavoro permette l’autosufficienza.  

 

Casa: la casa per le ragazze è terminata ma è grezza, da arredare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agricoltura: al momento il terreno disponibile è quasi tutto coltivato (asparagi, fragole e altre 

verdure).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Bisogni per i prossimi tre anni 
 
1° anno 

- Casa: quantificare il costo per l’arredo, alcune cose già ci sono e possono essere recuperate (stanze, 
bagni, sale comuni)  

- Manodopera (piastrelle, sanitari, parquet) – stabilire calendario delle spedizioni in base alle persone 
disponibili entro settembre. S’Apre coordinerà i volontari. 

- Corrente 380V: si pensa di portare la corrente al laboratorio per permettere l’utilizzo del forno per il 
pane (già disponibile) e una gelatiera professionale (già disponibile in Italia). 

- Inserimento due nuove ragazze per settembre/ottobre (ci sono già due richieste).  
- Preparare cartolina con possibilità finanziamento e donazioni per aziende in Romania per aumentare 

la raccolta fondi in loco – Se ne fa carico Curtea Culorilor.  
 
2° anno 

- Possibilità di assumere una persona, in particolare “Nello” (già conosciuto e stimato da Adriana) che 
farebbe sia lavoro pratico (agricoltura, caseificio, manutenzione) che dare una mano alle ragazze nel 
lavoro dei campi.  

- Impegno da parte di un educatore.  
- Caseificio: vasca di stufatura  
- Agricoltura: un pozzo, impianto irrigazione parte nuova incolta  
- Espansione rete commerciale (Cercare nuovi sbocchi/distributori).  
- Piano di comunicazione in loco (creare brochure con presentazione dei prodotti).  

 
3° anno 

- Mezzo di trasporto refrigerato  
- Cella frigorifera  

 
Necessaria una progettazione per seconda e terza annualità, coordinerà Punto Missione 
 
Possibilità per la progettazione da approfondire nei prossimi mesi:  

- Chiesa valdese – novembre 2017 
- Renovabis (Germania)   
- Consulente (Bucarest) per possibilità di finanziamento in Romania 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
GABRI E PETRO 



ASSOCIAZIONE COMUNITA’ GRUPPO’78 e “INSOLAZIONE” 
 
Per tutto il 2016 si è mantenuta la stretta collaborazione tra S’Apre e Gruppo’78 sia sul fronte della 
progettazione e sensibilizzazione, sia su quello della raccolta fondi.  
 
Il progetto che stiamo gestendo insieme in questi mesi è la micro azione NON SOLO RISO cofinanziata dalla 
PAT (Provincia Autonoma di Trento) ed avviata nel 2015. Come citato nella relazione dell’anno 
passatosezione India, la missione di monitoraggio e valutazione di inizio 2016 nei progetti di MTSSO e CSC ha 
visto la partecipazione sul campo di soci di entrambe le realtà. Il viaggio ha inoltre permesso l’effettivo avvio 
delle attività nel mese di marzo anche grazie alla permanenza di Manuela Cau, la nostra project manager, 
che si è protratta fino al mese di giugno. Questo lavoro ha permesso di focalizzare meglio gli interventi da 
programmare per il futuro, restituendoci un quadro di bisogni sicuramente complesso ed articolato. La 
difficoltà d’intervento in alcune aree dei nostri progetti richiede un grande sforzo strategico ed un’azione 
sinergica di diversi soggetti operanti in quelle aree. L’esperienza maturata da S’Apre e Gruppo ‘78 in tutti 
questi anni è la nostra principale garanzia. Proprio per queste ragioni da diversi anni si collabora attivamente 

anche sul fronte della raccolta fondi. 
L’edizione di INSOLAZIONE 2016 avvenuta 
nel mese di luglio ne è sicuramente un 
esempio. La presenza di S’Apre a questo 
evento non si limita più alla sola 
partecipazione come volontari alla festa 
ma bensì anche al sostegno logistico nel 
montaggio e nella fornitura di 
attrezzature.  
Anche questa edizione è stata un successo 
di pubblico ed i risultati sono stati 
soddisfacenti. La festa ha riavvicinato un 
gruppo di volontari molto eterogeneo, 
che ha reso possibile lo svolgimento 
dell’evento riavvicinandoli al tema 
centrale della cooperazione 
internazionale. Indubbiamente una 
bellissima esperienza che si ripeterà 
anche nell’edizione 2017. Su questo 
punto è necessaria una partecipazione 
maggiore dei volontari di S’Apre. Come 
discusso nell’Assemblea dell’anno scorso 
la festa INSOLAZIONE va intesa come un 
ulteriore azione di raccolta fondi 
finalizzata al sostentamento dei nostri 
progetti. In questa collaborazione S’Apre 
apporta un beneficio nell’abbattimento di 
alcuni costi impiantistici ed un supporto 
organizzativo sostanziale considerata 
l’esperienza di molti nostri soci e 
volontari.  

Come per tutte le altre iniziative di S’Apre programmeremo le attività necessarie ed una turnistica, alla quale 
vi chiediamo di dare il vostro contributo di partecipazione. Lo spirito che ci deve muovere su questa iniziativa 
è il medesimo che ci contraddistingue da sempre nella realizzazione delle nostre storiche feste milanesi. 
 
Durante il 2016 il nuovo direttivo dell’associazione Gruppo ‘78 ha lavorato sul testo del nuovo statuto e su 
una riorganizzazione generale delle attività. Purtroppo la formalizzazione di questi incontri ha subito un 
ulteriore rallentamento dovuto alla scarsa partecipazione dei volontari trentini a tutte le tematiche 
burocratiche e progettuali che si svolgono durante l’anno, al di fuori della festa (che per ragioni di interesse 



è sempre il momento di massima aggregazione dei volontari). Non sono temi sconosciuti a S’Apre e siamo 
consapevoli che una scarsa, per non dire insufficiente, partecipazione dei Soci alle attività generali durante 
l’anno non consente una gestione facile dei processi e limita fortemente la capacità di progettazione del 
futuro. Per questa ragione si è intrapreso lo studio di una seconda via, quella di una fusione strutturale e 
valoriale tra S’Apre e Gruppo78, al fine di colmare un gap formativo e gestionale che si protrae da troppo 
tempo. In merito si riporta l’ultimo verbale d’incontro avvenuto tra i direttivi di S’Apre e Gruppo78 che illustra 
la situazione ad oggi e le possibili azioni da intraprendere. La giornata di oggi rappresenta l’avvio formale di 
una riflessione su questa opportunità di crescita e di netta trasformazione delle nostre realtà sociali. Il 
contesto migliore e formalmente corretto dove sviluppare questa idea è sicuramente l’Assemblea Soci. 
 

Verbale incontro S’Apre – Gruppo’78  

25 Marzo 2017 

 

Presenti: Fabrizia Muraro, Santino Boglioni, Emanuele Vincenzi, Miriam Gusmini, Silvia Boglioni, 

Camilla, Carlo Lonardi, Camilla Cristoforetti 

 

Ci ritroviamo a fare il punto della situazione rispetto all’Associazione Comunità Gruppo 78. 

Riconosciamo le difficoltà evidenti nella partecipazione alla vita progettuale dell’associazione. I 

volontari ci sono ma, per il momento, preferiscono una partecipazione “pratica” attorno all’evento 

“Insolazione”. L’associazione si ritrova così ad essere deficitaria e carente di risorse quando si tratta 

di rilanciare e rinnovare i progetti di cooperazione internazionale e i progetti che potenzialmente si 

potrebbero fare in Trentino e in particolare sul territorio della Vallagarina. Mancano fisicamente 

delle persone che ci supportino e si impegnino nella vita progettuale dell’Associazione. Ciò che non 

manca, e che in questi anni “travagliati” ha comunque trovato continuità, è il lavoro di 

sensibilizzazione e di presenza sul territorio con la partecipazione ad eventi terzi e l’organizzazione 

di Insolazione. Ciò è stato possibile grazie all’impegno delle persone presenti che però da sole 

difficilmente possono avere successo anche sul piano progettuale. 

Nasce da questa povertà di risorse “pensanti” l’idea di una fusione con S’Apre.   

L’idea in sintesi sarebbe quella di far nascere una nuova realtà mettendo insieme carenze e risorse 

delle due esistenti. Ai nostri occhi risulta evidente il gap fra le due associazioni sia per il numero di 

soci che per la capacità nel fare utili nell’attività annuale. Gruppo 78 è realtà decisamente più 

modesta. Ci sentiamo quindi onorati quando Manu e Fabri prendono in seria considerazione 

l’ipotesi.  

Ipotizziamo e condividiamo diversi pensieri rispetto all’ipotetica nascita di questa nuova realtà: 

- Doppia sede. Necessario mantenere fisicamente una sede per territorio, facendole però interagire 

al meglio e intrecciandone il più possibile la vita sociale (questa sarebbe probabilmente la sfida più 

intrigante nel nuovo setting). Pensiamo inoltre che sarebbe utile avere la sede legale in Trentino per 

un discorso di richiesta di finanziamenti pubblici. Sappiamo che la PATT è molto selettiva a livello 

territoriale nell’elargire i contributi e andrà quindi seguita con particolare attenzione questa parte 

formale. 

- Assunzioni. Riteniamo che sarebbe utile assumere due persone. Una a Volano per gestire i rapporti 

con la PATT, i progetti di cooperazione internazionale e i progetti locali. Una a Cassano d’Adda per 

gestire l’attività locale. 

- Nuovo impianto e nuovo nome. Bisognerebbe ri-organizzare le associazioni sotto un unico nome ed 

un unico nuovo assetto organizzativo. 

- Pensiamo che l’idea sia valida e possa produrre vantaggio per entrambe le associazioni 

aumentandone e facilitandone la vita progettuale. Ci affascina anche l’idea di avvicinare e mettere 

ancor più in relazione due realtà che, in fin dei conti, non sono così distanti. 

 

Per Gruppo78 

Carlo Lonardi 
FONDI FAMIGLIA E SOLIDARIETA’ – PROGETTUALITA’ LOCALI 
Da diversi anni aderiamo a tre progetti di sostegno al disagio economico e sociale delle famiglie dei nostri 



territori e precisamente nel comune di Pozzo d’Adda, Inzago e Cassano d’Adda.   
 

Nell’ambito del progetto “Tante Famiglie Una Comunità” di Pozzo d’Adda è continuata la collaborazione con 
l’amministrazione comunale, l’associazione culturale “Livevil”, la Coop. Sociale “Ellepikappa” e la nuova 
associazione di promozione sociale “X8° Miglio”. Questa rete di aiuti consente di reperire buona parte delle 
risorse economiche necessarie per lo svolgimento delle attività del fondo. Il numero di famiglie aiutate è 
considerevole e rispondente ai  bisogni emergenti e straordinari selezionati dai servizi sociali del comune. 
 

Ad Inzago partecipiamo regolarmente alla consulta del volontariato e nello specifico sosteniamo il progetto 
“Fondo Solidarietà Famiglia” e “l’albero dei doni”. 
 

A Cassano d’Adda dal 2015 aderiamo al Forum delle Associazioni di volontariato sociale con la Vice 
Presidenza. Il Forum è luogo di scambio reciproco e di cooprogettazione. Il nostro impegno è anche 
economico, attraverso un sostegno mirato alle famiglie. Con la chiusura e rendicontazione del progetto 
Cariplo sul tema della CITTADINANZA GENERATIVA si è proseguita l’esperienza delle doti lavoro con il 
progetto UN PASSO AVANTI attualmente in corso. Questo progetto sostiene i costi e l’amministrazione di una 
decina di posizioni lavoro / tirocinio nel territorio, rivolte alle fasce più deboli della cittadinanza di Cassano.  
 
SERVIZIO CIVILE CON S’APRE 
Il bando del servizio civile nazionale è un’ottima opportunità di aiuto per S’Apre e di formazione per le 
persone che ne aderiscono. Infatti la possibilità di poter impegnare quotidianamente un collaboratore nelle 
diverse attività dell’anno di S’Apre è una ricchezza preziosa. Gli impegni specifici del servizio civile sono i 
seguenti: 
- IL BANCO ALIMENTARE, a Pozzo D’Adda. 
- I BANCHETTI di S’Apre sono stati presenti in tutti i nostri eventi ed in altre feste a cui siamo stati invitati. 
- SUPPORTO NEGLI EVENTI, che ci ha permesso di avere un’ulteriore risorsa umana nell’organizzazione. 
- SUPPORTO ALL’UFFICIO PROGETTI, per raccogliere informazioni, dati. 
- SUPPORTO SOSTEGNO A DISTANZA, nella compilazione delle schede. 
- ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZINE, per la realizzazione grafica del materiale informativo. 
 

Il servizio Civile è stato un’ottima esperienza per la nostra associazione e nel 2017 sarà programmata la 
presenza di un nuovo volontario, sempre a supporto delle nostre attività. 
 
RACCOLTA FONDI 
La campagna di raccolta fondi nel 2016 si è consolidata riproponendo tutte le iniziative storiche come il 
“Saderva” ed il “Solidarrock”.  
 
SADERVA 
Da quest’anno non vi diciamo più che Il Saderva appena trascorso ha superato tutti i record storici perché ci 
sembra di essere felicemente ripetitivi. Infatti l’evento risulta essere molto atteso ed un appuntamento ormai 
riconosciuto per la sua particolarità e professionalità. Nell’ultima edizione abbiamo avuto modo di 
sperimentare molte iniziative parallele. Oltre alla serata dedicata al fondo di solidarietà del neonato FORUM 
delle associazioni di Cassano e quella a favore delle popolazioni colpite dal terremoto del Centro Italia, 
abbiamo promosso la campagna per la ROMANIA e nello specifico l’offerta all’interno del menù di una 
selezione dei formaggi realizzati dal progetto e la vendita diretta degli stessi. Abbiamo anche ospitato i 
GIOCHI SENZA BARRIERE, un evento di carattere extra-territoriale per l’inclusione sociale dei portatori di 
handicap. La manifestazione ha visto coinvolta una parte delle realtà sociali di Cassano e 
dell’Amministrazione Comunale. I partecipanti pervenuti da circa 20 cooperative sociali del territorio sono 
stati più di 500. Per il 2017 contiamo di proseguire sulla stessa strada, arricchendo il SaDerva di novità 
culinarie e di nuovi contenuti sociali. Quest’anno a conclusione della manifestazione abbiamo organizzato un 
incontro allargato sia ai soci che ai volontari che hanno contribuito alla realizzazione dell’evento, nel quale 
abbiamo cercato di analizzare insieme i numeri, i pregi e i difetti dell’evento al fine di migliorarlo 
coinvolgendo attivamente chi lo vive e investe il proprio tempo gratuitamente. Nella stessa giornata abbiamo 
colto l’occasione, data la presenza di numerose persone legate a S’Apre e i nostri progetti, per parlare delle 
novità introdotte nel sostegno a distanza in India. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SOLIDARROCK 
Il SolidarRock è un festival senza fini di lucro che, dal 1999, promuove dieci giorni di musica, cultura e 
solidarietà, nei pressi del centro sportivo di Cassano d’Adda. 
L’edizione del 2016 ha raggiunto modesti risultati economici nonostante le cattive condizioni metereologiche 
che lo hanno accompagnato. Il programma del 2017 (dal 24 maggio al 4 giugno) prevede una ricca offerta di 
eventi musicali, culturali e ricreativi, con una particolare attenzione al mondo del sociale ed alla cooperazione 
allo sviluppo. Nei nostri eventi il tema della solidarietà entra in un contesto di divertimento, conoscenza 
reciproca, approfondimento e impegno sociale. 
L’Obiettivo principale del SolidarRock è sensibilizzare la popolazione della provincia di Milano e Bergamo, in 
particolare le nuove generazioni, sui temi di pace, partecipazione e cooperazione internazionale attraverso 
la musica ed il divertimento. Il SolidarRock nasce ed è gestito interamente dai volontari, in tal modo gli utili 
dell’evento sono interamente devoluti ai nostri progetti di cooperazione allo sviluppo. 
 
PROGRAMMA SOLIDAR ROCK 2017 
Mer 24.05 - Black Banana + PDD 
Gio 25.05 - Mad Tubes 
Ven 26.05 - Espana Circo Este 
Sab 27.05 - Fine Before you Came + Labradors 
Dom 28.05 - Sistah Awa + Junior V 
Lun 29.05 - Kaiju + Heartless 
Mar 30.05 - Hibagon + Elastic Riot  
Mer 31.05 - Fuzz Orchestra + Sakee Sed 
Gio 01.06 - The Clan 
Ven 02.06 - Le Capre a Sonagli + Requiem for Paola P. 
Sab 03.06 - Train to Roots 
Dom 04.06 - Bimb Bum Band + Los Picios 
 

 
CONCLUSIONI 
L’anno 2016 si era aperto con l’introduzione della nostra nuova collaboratrice Manuela Cau nel complesso 
mondo Indiano in cui operiamo e nei progetti che ci vedono coinvolti direttamente. Il 2017 si apre con la 



rinuncia da parte di Manuela dell’impiego con noi; ci teniamo a sottolineare che non ci sono state ne 
incomprensioni ne problemi, anzi abbiamo lavorato molto bene con lei e continueremo a rimanere in 
contatto anche per azioni più specifiche e mirate, ma motivi personali l’hanno portata a tornare nella sua 
terra, la Sardegna, e a non permetterle di continuare per ora l’attività di espatriata. 
 
Vogliamo ricordare a tutti i Soci che questa Assemblea ha anche il compito di rinnovare il Consiglio Esecutivo 
e le cariche legali per la triennalità 2017 - 2018 - 2019, attraverso delle elezioni che si svolgeranno al termine 
della lettura di questa relazione. Come sapete la candidatura è libera;  
 
Infine prima di chiudere questa relazione sull’attività svolta nell’anno 2016 il Consiglio Esecutivo ringrazia 
tutti i Soci, Volontari ed Amici per la fiducia accordata e rinnova l’invito a partecipare sempre numerosi agli 
eventi di S’Apre che anche quest’anno saranno impegnativi. Cogliamo l’occasione per ricordarvi l’importanza 
del nostro ruolo all’interno dell’Organizzazione attraverso la partecipazione alle attività ed ai gruppi di lavoro. 
Tutti i progetti che seguiamo li conosciamo nel profondo e questo ci permette di essere credibili verso tutte 
le persone sostenute e le istituzioni supportate e interrogate. 
 
Prendiamo questa occasione per dare il nostro grande abbraccio a Pierino Casorati, socio fondatore di S’Apre 
e anima di tante iniziative e discussioni che ci hanno fatto crescere e diventare quello che siamo ora. 
 

        Cassano d’Adda, 18 marzo 2017 
 
Un abbraccio a tutti!  
 
Per S’Apre 
Il Consiglio Esecutivo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


